







Esce tutti i giorni, 
o per un trimestre iL, L 
ono da aggiunge: 












I giornali francesi continuando ancora ad occupuisi 
ol voto col quale it-Corpo Legislativo” approvò il 
attato fra il Credito Fondiario e lncittà di Parigi, 
le sono concordi nel dire che questa del Governo 
fu una vittoria di Pirro, mille volte più dannosa ai 
oi interessi che una disfatta subita, Por ottenere 
i questa vittoria si dovettero mettere în opera in- 
fluenze extra-parlamentari, come, per esempio, le vi 

e dei signori Pietri e Conti al domicilio dei de- 
“iputati, In alcuni gruppi politici si pretende che il 

Rouber parli tanto delia sua dimissione solamente 
perch’ egli desidera veramento di ritivarsi. Le dif 
ficoltà, in questo momento, sono gravi per lui; l im- 

(peratore non è più catusiasta de’ suoi meriti, e il 
| ritirarsi sarebbe adunque per la sua fatura fortuna 
lun colpo da maestro ch’ egli non mancherà di ton- 
are, D'altra parte gli ultimi dibattimenti del Corpo 
Logislativo hanno avuto un’eco penosa nelle provincie 
e prepara male Je vicine elezioni. L’economa pro- 
vincia non può ‘abituarsi alle cifre fantastiche della 
tà di Parigi. Essa non crede nè alla realtà né 
alla moralità delle spese, e vi è in ciò pel Governo 
in pregiudizio morale di cui esso non sì ren le 
sconto del tutto, ma che d'altra parte non può as- 
solutamente ignorare. 

Il Wanderer decisamente suona a morto, «Se ci 
! raccogliessimo in noi stessi, dice il foglio liberale 
Vienna, se ci giudicassimo con occhio imparzia» 
ci accorgeremme che gli stranicri additano l’Au- 
stria come un paese, in cui leggi sono calpestate, la 
società s' infanga nella corruzione e il governo non 
adempie i suoi obblighi». E in un altro articolo lo 
stesso diario dice che î ministri cisleithani stieno 
molto attenti perchè quella pubblica opinione, che 
essi non vogliono convonevolmente apprezzare è cre- 
" dono tutta rappresentata dai-burgravi del-Reichsrath, 
potrebbe benissimo farsi giustizia...da. - sè-+come giù 
° se Dè fatta sotto i ministeri precedenti. 

Nolizie di Pest recano i progressi che fanno i 
candidati della sinistra nelle elezioni; © nulla fece 
‘tanto danno al partito Andrassy-Doak quanto la sua 
"alleanza col clero, Il giornale pretino Magyar Allam 
i si congratula col minîstro Eotòs di non aver ‘par- 
* Jato di riforma nel suo discorso dinanzi agli elettori. 
*. Le elezioni continuano peraltro in mezzo ad una 
grande agitazione, ed a Szatmar si dovette mandare 
un forte distaccamento di soldati di linea per im- 
pedire degli eccessi. 

Parecehi commercianti influenti di Monaco hanno 
espresso il desiderio di vedore fa Geri ania del Sd 
accedere alla proposta presentata al Reichstag fede 
rale del Nord relativamente al regolamento delle 
lettere di cambio, all’ unità monctaria, alla libertà 
del domicilio, e alla istituzione di un Tribunale su- 
periore di commercio; e che gli Stati del Sud e- 
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APPENDICE 


DISCORSO 


letto dal dott. Alessandro ppi 
domenica 7 marzo nella Sala del 
Palazzo Bartolini. 
Ii dott. Joppi ha aderito alle richieste che gli 
facevamo di stampare il discorso ch'egli lesse do- 
menica scorsa, ed eccolo nella integrità sua. 








Per quanto lo adempiere ad un dovere, ed il 
corre il frutto in quello riposto, sia all'uomo suffi- 
ciente compenso, non si può egli sottrarre ad un 
senso di compiacenza, allo scorgere che altri rico 
mosca ed avvalori la virtù dell’opera sua. Legittimo 
© imperciò è l'orgoglio vostro, 0 strenui alunni, a cui 

“ le attitudini dello intelletto, il retto e forte volere 
valsero l'onore della promozione, ed a maggior di- 
ritto di quelli tra Voi che levandosi oltre la co- 
mune schiera, sono oggi scopo a soleine e speciale 
* onoranza. La gioia vostra presente derivata «la sì 

pura fonte, è tale di cui poche di uguali occorrono 
nel cammino della vita ; cd il pensiero di Ici, dolce 
t nella memoria, siavi stimolo a meritarvela non solo 
: fino allo ultimarsi dello studio scolastico, ma altresì 
# in quella carriera qualsiasi a cui vi chiamino ‘gli 
“studil e le inclinazioni vostre. Nè sì separi da essa 
un sentimento di gratitudine verso coloro che, pre- 

1 posti a dirigere la vostra istruzione, esaurirono con 

"zelo cd amore lo ufficio loro, curarono del pari 









il so della mente e del corpo, vigilarono 
1 vos anzamenti, € quivi convennero testimoni 
cil auspici dei vostri successi. Sobbarcatomi (come 





ad altri piacque) all’orrevole compito di tener pu 
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c del Regno; per gli altri Stati 


c quelli delta Pro 
el Gioruale di Uttino in Casa Tel 


33, per un semestre it. lire 16, | 
nio sole all'Ufficio 








sercitino fin. d'ora la propria influenza in questo 
in occasione, della elaborazione delle leggi. 


se 

Decisamente, soggiunge con mal celato dispetto la; eco tar si . 

Patrio, il conte Bismark è un gran seduttore. fabbriche lasciano în quantità delle pra: alimen ] 
»tar’ a buon prezzo e non sfruttate dall’aomo ; che 


Se devesi credere alla France, la candidatura del 
duca di Montpensier incontrerebbe ora serii ostaco- 
lî, unde è che i partigiani dell’ unione iberica vol= 
gono nuovamente gli occhi a don Fernando di Por- 
togallo, e non essendo questi per essi che un mezzo 
di giungere allo scopo propostosi, penserebbero a 
proclamare, a opera costituzionale compiuta, a Te 
di Spagna don Luigi di Portogallo. 

Dil Portogallo giungono cattive notizie. Mentre 
l'opinione publica si pronuncia energicamente con- 
traria all'umone iberica, le strettezze finanziarie au- 
mentano al punto da indurre il Governoa farsì pre- 
stare 18 milioni di veis dallo compagnia della strada 
ferrata del Sud, accordandole in compenso un nuo- 
vo trattato, È una goccia d’acqua nel mare, in 
quanto che un milione di reis non vale che sole 5,610 
lire della nostra moneta. 

Pare che la questione franco-belga sarà presto 
accomodata, se è vero ciò che riferisce il Mor- 
ning Post, che cioè i due governi stabilirono, di 
rimettere ad una commissione mista la decisione 
delle questioni pendenti. 

1 giornali delle grandi città del Messico si preoc- 
cupano non poco della missione del generale Ro- | 
sencraz, ministro degli Stati Uniti presso Juarez: essi 
credono o fingono di credere che il suo incarico 
abbia per iscopo l'assorbimento del Messico; da 
parte degli Stati Uniti. Il Moniteur de Mexico dice 
in proposito: «$°è formata una associazione negli Stati 
Uniti per comperare tutti i crediti che esistono in 
quel paese ‘contro il Messico e per accampare pol 
delle preteso .col fine di procurare l' annessione de- 
gli Stati:messicani alla grande repubblica ». 





iL TORNACONTO RELATIVO 
DELL'ALLEVAMENTO DEI BOVINI 


NEL FRIULI 


I zootecnici economisti - ci faranno consiilerare, che 
V allevamento dei bovini è di un maggiore, o mi- 
nore tornaconto relativo seconlo i luoghi. Essi ci 
faranno vedere che dappresso ai gran centri di po- 
polaziune l’animale che paga meglio 1° erba ch' esso 
consuma è quello che dà il latte da consumarsi in 
natura; che in altre condizioni è quello che serve 
alla fabbricazione del cacio e del butirro, special- 
mente laddove si ha .l’ irrigazione, o ad ogni modo ! 
l'abbondanza di foraggio verde dappertulto presso Î 
Ì 
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rola sulla solennità che quivi ci raduna, ispirando- 
mi all’indole di essa, penserei fallire al mio incarico 





ove VW intvattenessi d’argomento diverso da fer. e 
quasi obliassi essere Voi che ad essa porgeste pro- 
pizia occasione, E parole udrete brevi, e povere « 
novità, ma ricche tuttociò d'affetto, e di quelia fi 
che io nutro dentro fortissima nella perfe 
dell’umana specie, e nei destini del mio paese. 












Fra le più felici disposizioni che caratterizzano 
l’epoca nostra, si è quel desiderio di istruzione che 
di sè nobilmente asseta popoli e governi. Difatti 
sembra che una doppia corrente, quasi eco «ella 
stessa aspirazione, si rifletta dalle moltitudini ai go- j 
vornanti e viceversa, di modo che questi mentre 
si stimano autori e iniziatori di riforme, non fanno | 
per lo più se non rispondere e soddisfare alle ten- 
denze ed ai bisogni del pubblico. Da tale armonta 
di propositi, da questo fervore bene angurato, si 
si può impromettere che il germe del bene sussista 
e nella teoria e nella pratica, e metterà indubbia- 
mente suoi frutti, Prima d'ora, ed in tempi non 
lontani dai nostri, im epoche anche per doltrina e 
per scoperte famose, la is zione era un beneficio 
possibile: soltanto a certe classi. privilegiate. È 
bensi vero che talvolta da più umili gradini delia 
scala sociale rampollava, quasi protesta contro la 
ingiusta esclusione, qualehe potente. individualità 
che con opera d’arte 0 coi suoi trovati meravig 
il mondo, o per lo meno riusciva utile d’ass: 
provvidenziale ai suor simili, ma tranne siffatte 
frazioni proprie del genio, l’altro popolo viveva in 
piena gignoranza ed in essa contento. La bisogni . 
però non procedette sempre ugualmente. In segnito, _ 
mercò il progressivo sviluppo delte fortune private | 
ed una più equa diflusione del sapere, da codesto 
volgo diseredato del più sacro diritto, sorgeva un 




















* grandezza qual è l'ignoranza; e coloro 
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tini (ox-Caratti (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 
un utrinoro arrotrato cent, 20 — Le inserzioni nella qi 
nin affrancate, nè si restituiscono mano 








alla cascina; che |’ ingrassamento può diventare una 
speciale industria in:altri luoghi, nei quali certe 


‘allevamento non riesce relativamente proficuo, se 
non laddove gli spazii ad erba sono relativamente 
al suolo coltivato molto vasti e 1° agricoltura non è 
tanto favvanzata da giovarst in miglior modo della 
produttività del suolo. 

Essi faranno dei calcoli in conseguenza, i quali 
però ad onta delia verità dei dati di confronto, 
non reggono dinanzi ad un complesso di altri fatti 
agrari non contemplati. 

£on quella teoria noi dovremmo dire, che se 
‘regge il tornaconto relativo dell’ allevamento dei bo- 
‘vini. nel Friuli, ciò accade, perchè qui l’agricoltura 
‘è molto addietro, e perchè tutti i paesi che com- 
:prano da noi bovini ci sono di molto. più innanzi 
«ed utilizzano. per questo gli animali da noi prodotti. 
‘ciò evidentemente non è, dacchè si vende. spesso a 
‘paesi, i quali no sono punto più avvanzati di noi. 
‘Anzi in-Friuli quelle regioni che allevano e ven- 
donoad altre sono, relativamente più avvanzate. Di 
più, chi ha la disgrazia di non essere giovane, si 
ricorda che presso di noi, quando c’ erano molti 
"spazi a pascolo comune în tutta la pianura, si man- 
* giava carne venuta di Stiria e d’ Ungheria, e che 
"mano mano che i comunali si vendettero, o si di- 
‘visero, «che i coltivatori divennero più industri e 
| crebbero in numero ed attività, crebbe anche 1’ al- 
i levamento proficuo, sicchè altri piuttosto mangiò la 
i carne, nostra, oltré quella degli animali ingrassati 
da noi ed allevati da altri. - dr 

"comunque sia, Pallevamento dei bovini nei no- 
stro Friuli è un fatto economico che esiste secon- 
do: la legge del tornaconto e che sì va svolgendo 
sempre più în ragione appunto dei progressi della 
agricoltura. Questo risultato dipende da un com- 
plesso di cause, il valutare le quali ciascuna in 
particolare non è facile, ma che lo si può molto 
bene apprezzare nella somma di esse e dei loro 
effetti. 

Se un possidente, il quale coltivasse le sue terre 
da sè con molta diligenza e colle cure dell’ arte e 
coi risultati corrisponidenti, si avvisasse di stabilire 
per suo conto una grande mandria esclusivamente 
per l'allevamento, con prati e stalle ed uomini a 
servizio di questa mandria e vendere i manzi fatti, 
probabilmente il tornaconto relativo non reggerebbe; 














novello ormlme di cittadini, che in Francia addi 
masulossi il terzo Stato, ed in Itatia it medio Stato, 


‘il quale forte per numero, intelligenza e concordia, 
' convertiva a sè i migliori delle classi privilegiate, 
| ed assimilavasi 


assiduamente, memore di sua ori- 
gine, nuovi elementi delle classi più infime, c ri- 
temprandosi ed assolidandosi di tal modo, costituiva 
la parte più eletta ed illuminata del popolo. H di- 
ritto alla istruzione riconosciuto ed allargato di 
tanto, era essenziale miglioramento nell'ordine del- 


* F'idec, tuttavia lo si potrà mai sempre ritenere co- 


me un privilegio (ed il privilegio in libero Stato 
suona ingiastizia) finchè ta divina fiaccola della scienza 
noa penetra ogni strato della Società, non rischiara 
ogni intelligenza. E ad avverare tale concetto, come 
a supremo obbiettivo, cospirano gli sforzi e l’ambi- 


: zione del secolo. 


Italia fatta libera ed una, senti il bisogno di ele- 
vare il livello della propria coltura, e di combattere 
ad oltranza il gran nemico d'ogni prosperità, d'ogni 
che reggono 
Je sorti. dello Stato, della vincia, del Comune, 
accolsero il voto e rivaleggiarono di quelle tutelari 
istituzioni, che sono le scuole. Lo esempio di quelle 
nazioni che ci precessero, se n nelle conquiste 
ile pensiero, certimente nell'attività, e nello svi 
tuppo di loro risorse d’arte e di natura, © ci avan- 
zano cotanto în floridezzo ed in sapere ci ammae- 
stra che Puomo può quanto sa, e che il progresso 
intelettuale è per compagna l'agiatezza. Felice con- 
dizione codesta, che quando si avvera si traduce 
comunemente sotto nome di civiltà. i 

Se, come io v accennai, è dogli effetti dell’ istra» 
zione che il prese spera rinovellarsi a più rigaglio- 
sa e splendida vitalità, egli è quanto dire, 0 giova- 
netti, cl’ esso lo spera dalla attività 0 dalla valentia 
vostra, Lo intendimento di rendere popolare la scien- 
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Li. Per gli annunci gindi 
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Ufficiale pogli Atti giudiziari ed amministrativi’della Provincia del Friuli as ih dia 


uno — Un nuinero separato costà ‘cent 40, 
25 per linca = Nonsi ricevono lettére, |», 
iste un contratto speciale. «i 
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meno in certi laoghi' fatti appostà per qiiesto, cd. 
mo sono certi lalifondi submarini tra Tagliamento 
e Lemene, ridotti che fossero a quest’ uopo::: Pro- 
babilmente questo coltivatore’ troverebbe” più; il’ 
lativo suo tornaconto nél dare l'ultima imano' agli 
alliovi fatti da altri, 0 ‘ad ingrassarè “i bovini, ‘sta 
allevati nel Friuli, sia vénuti d’ oltralpei:- Ma: altro 
accade quando si tratti del' gran numierò ‘dei nostri”. 
piccoli possidenti e contadini, che lavorano ‘da.. sé: .. 
Tutti, o la maggior parte di questi © vi :trovand'.ilè 
loro tornaconto relativo nell’ allevaniento, perchè : 
nélla famiglia hanno sempre qualthe individuo; il 
quale può dedicare le sue’ cute‘ meglio. ‘alla : stalla 
che ad ‘altri lavori del campo, ‘perchè ‘altri ne ha, 
i quali adoperano i loro ritagli di tempo;--fon:ap- 
prezzabili dai calcoli dell’economista zootecnico; nei 
quali fanno foraggio di ‘tutto, strappando” le vérlie’ 
dai campi, dalle siepi, le foglie degli alberi, -le :ci-. 

me del granoturco, perché ' gli -avvanzi' di poco. 
prezzo dei cerdali offrono ad:essi per gli animali; 
una quantità di materia nutrienté, la quale nè, si: 
consumerebbe dall'uomo sul luogo, nè si porlereb:. 
be con frutto su di alcun mercato, percliè ‘egli.non 
fa conto del tempo speso da alcuno dei suoi. coll 













































striglia od altrimenti intorno agli ‘animali, perchè liv 
considera’ come una fabbrica di ‘concimi, perchè'la: 
stalla è la sua cassa di risparinio. » Altre ‘’causèi del... 
suo tornaconto relativo nell’ allevare dipendono dalle: |, 

















condizioni generali del paese. La pianùra friulana) | * 
è nel suo complesso una delle regioni ‘più sanélanti + > 
che. per gli animali, e di tale naturà; che'una stalla: 
‘abbastanza buona vi si può avere con poco" costo 
e'l6 pialattie dei bovim sono: relativamente ‘rareg 

Poi nelle terre nostre leggere e calcari 
po’ di secco ci ‘manda sovente male ‘i 








“il facgolli 
de’ cereali, nella cui produzione ‘spendiamo moltò; .' - 
lavoro, mentre l'Ungheria, la‘ Rumenia;la Russia: cé né 
danno facilmente a poco prezzo; abbiamo.rin ottimo: . 
foraggio resistente alla ssccura più di: ogai altro; 
nell erba medica; la quale non suole perdere 
tutti i tagli, e talora compensa in uno, “quello ‘chè; ‘* 
non ha dato in un altro, mentre il cereale; ito. una .. 
volta, non torna più per quell’anno. : vu TR 
Quest ultima circostanza, più' di: ogni altra forse: - 
manterrà il nostro tornacènto relativo - dell’ allevare: 
bovini, tanto per noi quanto per'aliri.Tutti i'pioprii - 
calcoli sopra i risultati positivi (e ir ciò dovreli. 
























za mirerebbe a vuoto, Y' officio stesso del dispen” 
sarla tornerebbe senza frutto, ove dessa mon trovasse 
menti ed animi aperti a riceverla ed a farne: su0 
pro. Ed a persuadervi qualmente! Voi da' essa ‘illo 
minati potete concorrere’ al nazionale risorgimento :’ 
intendono-le mie parole; nè mi propongo*riuscirvi 
col'parlarvi ì vantaggi di lucro e di‘stima ch 
tendono il giovane studioso compreso dei'suòi’do: 
veri, ma bensì col fare appello a queli’ affetto chè. 
vi lega alla patria comune, il ‘quale’ è‘coinpenidio * 
d ogm altro e semente d'ogni opera utile+ed' ono‘. 
rata. El è questo affetto; che a' secoridare le ‘spe- 
ranze in voi riposte, Voi dovete governare; è“diri: 
gere ad alta e pietosa meta. Vantarsi della’ patria; 
superbire delle suc meraviglie, ‘de*sudi fasti, de' 
suoi eroi; impermatirsi di un insulto lanciato contro * * 
di lei, come di propria offesa, ‘attegrarsi ‘de’ suoi’. 
successi, crucciarsi «le' suoi dolotî, proporsi di-sa 
crificarle quanto si ha di più "caro, e: sacrificarlo 
all'uopo; imaginarsela grande, forle, esaltata, invi: 
diata è veramente amore di patria. .... ma non è.‘ 
tutto. Per quanto veraci e profondi sieno tali ‘senti. Î 
menti che ci avvincono arcanamente alla ‘terra chie. È 
ci fa madre, ad'assicurarle seggio fermo e'splendito ., F 
fra le nazioni vuolsi di' più 1" acquista di 'virtà ma.“ Fi 
deste e pazienti, le quali ‘hanno fatta 1a-fortuoa “dî * 
altri popoli, ed a cui ha pena d' abituarsi ( forse 
troppo memore del suo passato} 1 altera ‘schiattà 
latina. La coscienza di essere capaci in supreme | 
occasioni: ( che sono piuttosto rare nella vita. d'un ;: 
uomo ) di sacrilicj supremi, ci appaga nel nostro’. 
segreto, e ci assolve troppo spesso dall’ esercizio. di 
doveri e'di abitudini più umili e più prosaiche în 
apparenza, ma d’ altrettanio più consentanee e più 
profient alla vita normale e che ‘apportano Seco in- 
fallibilmente il progresso materiale .6d 1 benessero 
dell’ individuo e delta nazione: Ad'acquistar tanto, . 







































‘ dalla ‘rogione superiore, quando un simile 
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GIORNALE DI UDINE 
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ria e dui Comizii) sopra le singole regioni agrario 
del Friuli, sì vedrebbo forso, o si potrebbe rendere 
più evidente colte esperienze, colle istruzioni . ai 
ccontàdini nelle scuole seralì e I tive è nello con- 
ferenze, che ove nella provincia friulana si accresca 
del doppic- la superficie del prato artificiale o tom. 
poraneo, il complesso della produzione se ne avan- 
taggerobbe d’assai. Alloro le terre a cereali meglio 
lavorate e concimate darebbero sopra minore  spa- 
Zio lo stesso e maggiore prodotto, ‘a la carne da 
vendere sarebbe un di più, Tanto più franchi poi 
si potrebbe procedere su questa via, allorquando 
il prodotto serico tornasse nella misura di prima © 
quindi colla mano d’ opera che richiede minorasse 
il lavoro necessario al granoturco nella stessa sta- 
giono, quando la coltura speciale dei vigneti chiedes» 
se un maggior lavoro, o si  estendesse @’ assai la 
coltivazione delle terre basso submarine in tutto il 
veneto litorale .e chiamasse quindi molti coltivatori 
richiamo 
si facesse dai coltivatori del mezzadi, 0 da lavori 
straordinavii in paese o fuori, quando in fine si 
-fondassero tra noi molte industrie richiedenti molta 
mano d'opera e bene la compensassero. Questi 
fatti speriamo che, în qualche misura, avvengano; 
per cui îl guadagno dell’accrescoro lo spazio a prato 

ficiale per produrre più animali si faccia mag» 
giore d’anno in anno. C'è in tale industria anche 
il vantaggio, che se sì succedono un pajo d annate 
di carestia nei: cereali, ‘presto sì fa dal contadino a 
spopolare la stalla, per campare momentancamente 
dei fitti da lui accumulati în questa cassa di ri 
sparmio, ed ‘a tornare il prato artificiale alla pro- 
duzione dei cereali, in tale caso: più proficua. Si 
potrebbe dive insomma, che presso di noi in. sin- 
golar modo il prato artiliciale molto esteso, ela 
stalla ricca di bovini possono diventare il vero re- 
golatore della economia agricola dei coltivatori. Que- 
sto prodotto, relativamente più stabile nella richie» 
sta e-nei prezzi; potrà: equilibrare i salti molto 
maggiori ché ci sono .nella produzione e' nei prezzi 
e nella richiesta dei cereali. Di più, noi abbiamo 
un tornaconto generale a lasciare che la regione 
danubiana, le vaste pianure, della terra nera della 














‘ Russia e quelle irrigate: del Nilo si sfruttino a no- 


«stro vantaggio col portare a‘buon mercato una parte 
dei cereali da noi consumati, dedicando noi parte delle 


nostre terre a colture meno esaurienti. 


Ma il tornaconto e la * quantità dell’ allevamento e 


. dell’.ingrassamento potranno essere aceresciuti . da 


molte altre industrie relative Lalla maggior produ 
zione del. foraggio. Tutti! si. accorderanno, 2 dire 


‘ che presso di noi il prato naturale | è negletto af- 


fatto,. e. produce” pochissimo. Non dovremmo noi in 


«molti casi rinnovare.i vecchi prati erpicandoli, con- 


cimandoli coi terricci, riseminandoli ? Non dovremmo 
migliorare quelli delle terre basse: cogli scoli, colle 
coltivazioni emendattici, colle risemine? Non do- 
vremmo dedicare alla produzione . dell’ erba, tutti i 
margini de’ «campi e:le scarpe bene ridotte de’ fos- 
sati? Non chiudere gli spazii lungo . ‘torrenti e :pi- 
gliare le torbide per avere nutrimento ‘a, nuovi pra-* 
ti? Non giovarci almeno qua e.là delle deque sor= 
give e correnti ora perdute per | irrigazione, delle 
piovane raccolte in spazii infruttiferi ed alti, a” cui 


——————E.E_SESOZZZI 


«è forza che la moderna gioventù, che è quanto dire 
la gioventù studiosa, si renda domestico, fino ad 
informare di esse il proprio carattere, l’ uso di due 
virtù capitali quali sono la fiducia in sè, e la assi- 
duità al lavoro. . 26 «i 
Fuasserito ed a ragione cheil progresso d’una nazione 
è la somma delle attività, delle energie, edellé virtù 
di tatti che la compongono. Dal che ne risulta: una 
proporzione fra Jo individuo,.la nazione, e le facoltà 
loro, armonica come tutto che, ‘provione dall’ arim- 


‘ metica. È ormai tempo che .ognuno di Voi impari, 


a riconoscere in. sè stesso un elemento della società, 
che concorre significantemente a fissare lo Importo 
di questa somma. Dall’ istante in cui varcaste le 
soglie di questa scuola, «e le vostre menti s° illu- 
strarono ai primi raggi del vero, Voi poneste mano 
alle fondamenta della vostra vita avvenire, e di una 
vita che dovete spendere ‘ad ogni costoa beneficio vo- 
stro,che è quanto dire. del vostro paese. Fa d’uopo 
quindi educate lo spirito, non solo all’ idea dei van- 
taggi. che vi acquista lo. studio’ per sè stesso, ma 
vw incuorate inoltre il convincimento che in Voi, ed 


. in Voi soltanto sta il valersi di essi a quello scopo, 


a cui la vostra intraprendenza, e. quasi aggiungerei 
Jo ardimento vi abilitino. È questa confidenza in 
sè, e nelle proprie forze che suscita le utili inizia. 
tive, trionfa delle difficoltà, degli sconforti che semi- 
nano, ogni intrapresa, e che ci adduce, . forse ancò 
indolenziti in qualche parte mà immancabilmente 
alla metà, Virtù che i fibri e le scuole non valgono 
ad infondere, ancorchè sieno i libri e le scuole ‘che 
le forniscono e nerbo cd ali. Ma lo impulso dovete 
attingerlo in Voi stossi, nel sentimento di ricono- 
scenza che dovete alimentare. nei vostri petti verso 
Ja famiglia non solo, ma verso Ja Società tutta che 
vi benefica colta istruzione, ed è tale maniera di 
significare 1’ affetto quella specie di patriottismo che 
si richiede da Voi. La pratica di questa qualità su- 
periore dello spirito, tiene luogo di grado e di for- 








piedi si estendono terre collivalive? Non eronomiz= 
zaro le nino, i cineracci, fe ossa ed altre materie 
per il prato? E poi quanto ci vuole ad introdurre 
in maggior copia, dove fanno meglio, fe colture 
succedanco e suppletive delle radici di vario. gene» 
cere di tal maniera i fovaggi? Quan- 
a gener. po i trita-paglia o tutte le piccole 
trio che servono ad ulilizzare meglio tutti i 
* fovaggi? Non ilovcemmo accoppiare certo industrie, cho 
lasciano abbondanti. cascami a pro della stalla, alla 
industria agearia, e ricavare così «dallo somme dei 
profitti quel compenso che da un industria sola 
non si ricaverebbe? Ma por tutti questi avvedimenti 
ci vorrebbe un-trattato; o piuttosto si tratterebbe 
d’ insegnare grado grado le più varie applicazioni 
locali di pratiche già conosciute, ma non applicate 
con tutto questo nella maggior parte de’ luoghi. Sarà 
però un grande beneficio per il: nostro paese, se 
la stampa locale, se apposite istruzioni popolari, se 
conferenze tenute nelle sedi dei Comizii, se possi- 
denti e maestri illuminati faranno funa propaganda 
in questo senso. 

Noi, dopo tutto ciò, siamo condotti dai fattu reali 
a trovare non soltanto l’ingrassamento, ma 1 alle- 
vamento dei bovini come di reale e permanente e 
generale tornaconto per il Friuli. È questo un fatto 
economico che si produce da sè. Per lo considera- 
zioni economiche e commerciali d'un caraftere 
generale siamo condotti a valutare ancor meglio 
questo fatto, ed a farne vedere l’importanza. Adun- 
que deve essere opera comune dei coltivatori e com- 
mercianti del Friuli di giovare d’ognì maniera que- 
sto fatto e di estenderne î benefici effetti. 

La parte ‘di aumentare e migliorare e bene distri- 
buire i nutrimenti per i bovini è una delle cose alle 
quali è da avere riguardo; ma dessa non è la sola, 
come in un precedente articolo abbiamo fatto vedere. 
Senza poter esaurire nessuno: di questi temi, i quali 
sono tutti vasti e per così dire înesauribili quando 
si viene alle applicazioni, continueremo a svolgerne 
alcuni nelle attinénze economiche, agrarie e com- 
merciali. 

Intanto in altro articolo, per far vedere che 
quando si parla del Friuli non bisogna affretiarsi 
a generalizzare, parleremo delle diverse zone di 
esso riguardo ai bovini. Vediamo con piacere che 
questa distinzione, già da noi fatta nel nostro rap- 
porto slaustico-economico della Camera di Commer- 





re, onde acei 











..cio di Udine, stampato nel 1833; Sià stata ‘accolta 
. dalla' Associazione Agraria nel tema opportuncinente 


dalò ‘a concoîso per una memoria quest’ anno.” 

* Questo modo di considerare il Friuli in regioni 
agrarie distinte în tutti gli studii economico-agrarii 
da farsi, gioverà assai a tutte lc applicazioni prati- 
che; gioverà quanto nuoce quella artificiale ed in- 
civile distinzione che, sotto ad altri riguardi e se- 


“ gnatamente amministrativi e di sociale progresso, 


si vorrebbe: fore da taluni, che si ricordano delle 
rive d'un fiume, del distretto, più che della Pro- 
vincia intera cui dovrebbero rappresentare e ammi- 
nistrare. La nostra Provincia ‘è un’ unità naturale 
ed economica ‘appunto per le grandi varietà cui in 
piccolo spazio raccoglie. Bisognerà adunque nelî’ u- 
nire distinguere, e distinguere per meglio unire. 
Pacifico VaLussi, 


1 ; 
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tuna; in «qualunque condizione sociale anche nella 
più povera (chè la ricchezza da sè sola è inciampo 
anzichè stimolo a ben fare) con ingegno anche 
mediocre, con. un correlo di cognizioni il più mo- 
desto, essa offre quei miracoli di energia e di intra- 
prendenza da cm lrae onore e guadagno l individuo, 
credito è vigore la nazione. Ed esercitatela fin d’ora, 
sicchè fatti adulti, vi torni più facile | usarne che 


| il farne senza, e durante il tirocinio stesso scolastico, 


sbandite da Voi:l’ indifferentismo che rende lo spi- 
rito torpido e brullo, la diffidenza, le apprensioni 
gli scoraggiamenti che sgagliardaro | animo, ag- 
guerrendovi di codesta fede in Voi stessi, che come 
Ta fiera dantesca rompe i muri e P armi. ‘ 
‘L'altra’ virtà che dovete prendervi a compagna 
nella lotta, ‘siccome dissi, è I’ assiduità al lavoro, le 
quali due insieme appaiate producono il massimo 
d’ effetto utile. La storia antica e contemporanea 
sta lì aperta ad istruirvi siccome popoli provveduti 
d’ ogni specie di ubertà edi ricchezza, disconoscono 
o non curano il valore di risorse indarno prodigate, 
e poveri e bisognosi in turpe ozio s° accasciano ; e 
come altri meno privilegiati combattendo corpo a 
corpo contro gli ostacoli di una nafura matrigna, 
colta ‘operosità e colla industria la costringono ad 
offriv-]oro' ospizio, ‘comodo, lauto, invidiato. Ciò che 
si narra dei popoli, si avvera pure degli individui, 
che sono di quelli per così dire, le molecole inte- 
granti. In qualunque ramo deli’ umana aitività sol- 
tanto il lavoro indefesso conduce alla perfezione. Le 
mirabili scoperte nelle scienze e nello arti, i capo- 
lavori della letteratura e delle arti belle, gli ardi- 
menti del genio industriale. e commerciale . che il 
nostro' spirito comprende ed ammira in un lampo 
sono il frutto brillante d’ una: applicazione lunga, 
paziente, laboriosa. Interrogate la vita degli uomini 
‘e dei' popoli grandì e rimarrete convinti a quanto 
loro costì Jo essere venuti infima ed in potenza. 
Pretendere a queste altezze senza uno sforzo in- 


ITALIA 


Firenze, Seriveno da Firenze alla Pers. i 

Qra non sarebbo più vero che la operazione de! 
beni ecclesiastici sia delinitivamente messa da parte” 
fu abbandonata una certa forma, nella quale si vo- 
feva dapprima concludere sotto altra forma 
le trattative continuano, E si afferma che le offerte, 
fra lo quali il ministro deve scegliere, suno molte; 
ma duo principalmente così i utili, che 
senza dubbio, tina delle due deve: essere portata 
a lmon fine, Se le cose vedete che 
abbiamo avuta troppa fretta a 


— Scrivono da Firenze al Corriere Mercantile 
che secondo lo notizie più accreditate, qualunque 
progetto 0 pensiero di ricorrere a nuova emissione 
di rendita per provvedere all’ abolizione del corso 
forzoso ed al disavanzo 1868-69, ritenevasi affatto 
abbandonato. Assicuravasi che il ministro di finanza 
tornasse a studiare la soluzione del problema sulle 
basi dapprima addotte, cioè di un sistema complesso 
di operazioni, in parte sui beni ecclesiastici me- 
diante vendite annue in detertninata somma, in 
parte di prestito forzoso in cifra ridotta e con rate 
numerose e lontane, da non cominciare se non nel 
1870, © infine di qualche sussidiaria combinazione 
colla Banca accordandole il servizio delle tesorerie. 
L’ esposizione finanziaria dicesi abbia da presentarsi 
dopo Pasqua. 




























Roma. Scrivono da Romi al Corr. delle Marche: 

È avvenuto nella nostra città uno di quei fatti 
che, unito al ratto del Mortara, della Caviglia, del 
Coen, formano quella cronaca intiumanitaria di cui 
pare si glorino 1 nostri clericali, mostrando come 
trionfi della Religione le violazioni del diritto della 
paternità e del vincolo matrimoniale. Un israelita 
ammogliato e con numerosa famiglia di cinque fi- 
glinoletti, tutti in età fanciullesca, invaghivasi testè 
di una fanciulla cristiana. Costei poneva a cundi- 
zione della sua corrispondenza amorosa coll’ adul- 
tero ebreo che avesso abbandonata la fede de’ suoî 
peri, e resosi cattolico l'avesse tolta a moglie di- 
videndosi dalla antica consorte e dalla sua famiglia. 
Oitre al riprovevole amore concorreva ancora l'altra 
circostanza chie la cristiana era in istato sufficiente» 
mente comodo, perchè |’ israclita cedesse ai suoi 
riprovevoli desiderii. H fatto si è, che costui 
si battezzo, sposò la muova moglie, e ad onta 
delle lagrime della misera e de’ suoi figli | ab- 
bandonò brutalmente, scusandosi con dire che 
essa non voleva seguire il suo esempio nel cambiar 
religione. Ora la misera e la sua famiglia sono“nel 
lutto e nella più dura povertà, per causa di questo 
uomo snaturato, e di quella legge che più snatu- 
rata di lui copre -colla sua egida simili infamie 
sociali. - 





ESTERO ‘ 

Austria. Sono imminenti importanti variazioni 
nell’ organizzazione militare e pare che 1° infanteria 
di linea sarà divisa in due diversi corpi, cioè: in 
reggimenti da campo con tre baltaglioni ciascuno e 
le compagnie da 80 soldati, e in reggimenti di ri- 
serva con due battaglioni ciascuno e le compagnie 
a soli 20 soldati. Secondo alcuni però | idea de 
reggimenti di viserva sarebbe stata definitivamente 
abbandonata e si penserebbe invece a creare 40 
nuovi reggimenti di-infanteria di linea; e secondo 
altri finalmente }’ esercito si orgonizzerebbe in modo 
che ogni reggimento avesse quattro battaglioni cd 
una piccola compagnia di 20 0 30 soldati circa 


tenso e costante è irragionevole, come pretendere a 
mietere senz? aver seminato. E noi troppo di leg- 
gieri, veggendo com’ altri avanzi in credito ed. in 
guadagno, in luogo d’ investigarne le cagioni, ci la- 
sciamo condurre ad attribuirlo alla fortuna, mentre 
facendo senno dello altrui esempio apprenderessimo 
che la fortuna sorride spesso agli operosi e che è 
meno capricciosa, meno cicca di quello si creda. It 
successo appartiene a chi è geloso nella economia 
di quel capitale gratuito che è il tempo, a chi non 
temendo nè caldi, nè geli, nè fami, nè veglie, po- 
spone il piacere d’ un momento ad un utile sicuro, 
a chi sa vivere di piccole ma continue annegazioni, 
a chi insomma consacra la sua vita ad uno scopo, 
colla certezza che în cima ad esso si sta il bene 
proprio e l° altrui. E la necessità del lavoro com- 
prendete non solo come sorgente di benessere indi- 
viduale e sociale, ma ancora di educazione cdi 
progresso morale, procacciamdoci per esso dignità e 
indipendenza. portato questo che scevra |’ opera 
dell’ uomo libero da quella dello schiavo. L’ assi- 
duità al lavoro, condizione di riuscita a chiunque, è 
indispensabile a Voi, a cui la palestra della scuola 
è iniziamento al campo futuro dell’ azione; tocca a 
Voi ad usare dell’ età giovinetta e della presente 
vigoria intellettuale a far tesori di cognizioni che 
la pratica della vita matura e feconda ; le difficoltà 
che appajono giganti alla fantasia del pigro 0 del- 
P infingardo, si dileguano innanzi a colui che pene- 
tra il vestibolo della scienza, avente seco il corag- 
gio della perseveranza, ed il premio anzi il mondo 
é dei coraggicsi, 

Affidando la causa della vostra istruzione ai vo- 
stro patriottismo îo penso aver vibrato til corda 
che trovi facile eco nel santuariv delle vostre alle 
zioni. La carità del natio loco, che sa rendere leg- 
gero P abbandono d’ ogni cosa diletta, cd il sacrili- 
cio della vita per anche sopra i sanguinosi campi 
di guerra, non spiri a vuoto nei vostri petti, ma 




















nella proviucia in cui osso viene reclutato, cd ny 
pinto Dattaglione iu pieno assetto di guerra che 
ferreblie guarnigione: colà dove al ministro della 
guerra paresse meglio senza alcona restrizione di 
paese, Non si sa quale di questi progetti sarà il 
preferito, perehiò finora milla è stato ancora decix 
Mn teltima istanza. 












NFranela, Scrivono da Parigi al Secolo: 

Oggi corre voce della possibilità di un ministero 
Olivier, il quale ben inteso inaugurerehbe in Fran. 
cia il parlamentaristno fassoluto. Si dice che Pim. 
peratore stanco dell’amministrazione dei Roulter 
degli Haussmana, vorrebbe fripristinare la responsa. 
bilità ministeriale, massimo che oggi egli si accorge 
non poter più far calcolo sulla maggioranza, che 
rose il freno che | univa a Ronher. Aggiungesi che 
Napoleone scioglierebbo subito il Corpo legislativo, 
onde far votare lo loggi finanziarie in sospeso da 
una nuova Ca mera, . 

To vi trasmétto queste notizie per. mero debito 
di cronista, senza però prestarsi Ja minima fede. 


. Prussia. Da quadici giorni, scrivono da Ber- 
lino alla Agenzia Germanica, si veggono arrivare 
qui 1 un dopo l’altro i generali comandanti in capo 
i dodici Corpi di cui si' compone | armata prus- 
siana. Essi sono accompagnati dai loro capi fili stato 
maggiore, e hanno lunghe conferenze col re e col 
ministro della guerra. Si nota che il generale Worst 
Rbcatz comandante il dodicesimo Corpo d’ armata, 
rimase a Berlino due giorni di più dei suoi colleghi. 

« Ciò si spiega. È certo che questi generali sono 
andati a Berlino per ricevere dal re e dai ministri 








confidenze e istruzioni sulla eventualità di una pros- |; 


sma mobilizzazione dell’ armata. Worst Rhealz co- 


inanda nell’ Annover e si preveggono, e con ragione, È 


in questo paese, seriissime difficoltà nel caso di una 
mobilizzazione. » 


Grecia. Scrivono da Atene alla Patrie, che 
re Giorgio annunziò ai snoi ministri che dopo le 
elezioni e l’ apertura delle nuove Camere, egli fu- 
rebbe un viaggio di un mese per visitare le princi. 
pali città d’ Europa. In sus assenza, la reggenza 
sarebbe affidata alla regina Olga. È 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


VARII 


Bichiarazione 
A rettifica di quanto fu pubblicato nella Gaz- 
zetta di Venezia N° 64 in data 8 marzo corr. la 
Giunta Municipale in Udine dichiara di non aver 
presentato al Parlamento Nazionale qualsiasi Peti- 
zione relativà alla questione sulla Unificazione Le- 
gislativa. ai 
Udine li 10 marzo 4869. 
Il Sindaco È 
G. GrorpLero 





FATTI 


L'Accademia di Udine terrà domani 
domenica 44 marzo, alte ore 42 meridiane seduta 
pubblica, nella quale il Socio D.r G. B. Marzuttini 
leggerà una Memoria sopra l’ erezione al Lido di 
Venezia di un Ospizio Marino per la cura der fan- 
ciulli affetti da scrofola. L’ esperienza già fatta in 
altre parti d'Italia ha posto fuori di dubbio questa 
, che gli scrofolosi, passando dagli Ospedali 












veri 

agli Ospizi marini, vengono da questi restituiti alla 
società, risanati, riabilitati al lavoro e per conse 
guenza ridiventati fattori utili delle industrie na- 
zionali. 


Il segr. G. Clodig. 








valgovi ad indirizzare gli entusiasmi, ad attemperare 
le abilità alle edificatrici arti di pace. E voi obbe 
direte alla voce d’ Italia che convoca i suoi figli al 
lavore. Mi è arra di tanto | occasione stessa che 
mi fa parlare e che m° apprende come i? applica 
zione e lo studio sieno virtù indigene anche fra noi, 
e che dallo spettacolo presente è lecito aprire l'a. 
nimo a maggiori speranze. Dirizzandomi ora a Voi 
che, superato il primo stadio del tecnico fosegna- 
mento, sedete nel maggiore Istituto ad attingere a 
più farga fonte il sapero, ed a Voi altresi che ivi 
scdlerete un giorno, ricorderovvi il debito di segui 
tare le onorate traccie di quegli egregi che usciti 
da queste stesse scuole trasportareno seco nel Corso 
superiore le savie e laboriose abitudini che Ir dì- 
stinsero da noi. E voi stessi foste di recente testi. 
moni, come furono quasi tatti vostri  condiscepoli 
d’ un giorno, che fornirono a guello Istituto lo c- 
tetto contingente dei suoi premiati © distinti, Ori 
tocca a Voi a non mostrarvi degeneri da quelli che 
vi precessero; tocca a Voi a rinnovare an' esempi» 
che doventi e documento e onorevole tradizione vi 
venturi. 

fa vista dei compagni quivi eletti all’ onore 
della ricompensa V' infiammi tutti dello stimolo 
d'emulazione, ammodochè alla fine della lotta iu- 
telletiuate che tuttora ferve, giugniate se non ad ot 
tenerla, a meritavia tutti. Ma nen dimenticate che 
la ricompensa d’ oggi è semplice simbolo; fa vera 
ricompensa i valorosi la sentono io sé stessi, uelli 
coscienza d’ un dovere adempiuto. IL gioruo in cut 
tutti i figli di questa inclita  terca 5° adopreranno 
da potere meritamente nutrire di sè questo concetto, 
ol! in quel giorao, credetelo Italia, -non sarà soltanto 
fatto, ma anche compiuta. 
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o della 


Bomank ricorre iL giorno anniversario, 
il Principe 


di SOM. il Re cdi SAR 





rardia Nazionale di Udine 
Ordine del Giorno 13 marzo 1869. 
Domenica 14 corrente, Bisereizii dalle ore 9 alle 


11 antim. È È 
L'assemblea sarà battuta alle ore 8. % 
N Colonello Capo-Legione 


firm, i Praxpito 





Istituto filodra 
filolrammatico darà luned 


matteo. 1° istituto 
al Teatro Nazionale 








? da VEL Recita dell'anno, rappi nando Una Catena, 
commedia in cinque atti di Seribo, 
Personaggi AUori 
Luisa di Saint Geran Sig. A. Trevisani 
Alina Clerambeat » € Duss 
Americo d'Atbret, mo di musica Sig. L. Baldissera 
Saint Geran, Contrammiraglio » A. Berletti 





C. Ripari 
F. Doretti 
f.: Romano 
M.Piccolotto 
N. N. 
NN. 


Ettore Baltandar, causidico 
Clerambeau, negoziante 
Qtiviera ) si 
Giuliano ) dumestici 

Altro Servo 

Notajo 


La scena è a Parigi. 
Negli intermezi 
tieri esegnirà i pe gi 
4. Scena, Coro, Pezzo concertato e finale 3 «Jonce 
Petrella, 








2. Canzone, Ducttino, e finale 2 «Hl Cantore di 
Venezia» Marchi. 

3. Aria ata nei Foscari (eseguita dall’ Autore ) 
Melanconico. 


4. Preghiera di Soprano « Negli Orazii e Curiazii » 
Mercadante, 

. Sulle rive del Danubio « Valtzer» 
Programma dei pozzi musicali che sa 
ranno eseguiti dalla Banda del 4.° Reggimento Gra- 
matie ri, domani, sul piazzale della Stazione. 


Straus. 





4. « Eugenia » Polcka Malinconico 
2. Sinfonia « I Vespri Siciliani » Verdi 
3. Duetto (S'appressa l'ora) «Gli Ugonotti» Meyerber 
h. « Eleonora » Mazurcka Carlini 
5. Atto terzo « Jone » Petrella 
6. « Sulle Rive del Danubio » Valter Strauss 
Teatro Sociale. Questa sera la dram- 


matica Compagnia Pezzana e Vestri rappresenta 
la commedia di Goldoni: Le gelosie di Zelinda e di 
Lindoro. Negli intermezzi ‘come abbiamo annunciato, 
la signora Serato eseguirà due fantasie per. violino 
sulla Norma e sulla Favorita. Il trattenimento pro- 
mette quindi di riuscire molto bello. 

= 


JEwvrata. Quasicchè la bisaccia de’ suoi peccati... 
- di stampa non fosse già colma, il proto ha voluto 

jeri commetterne uno gravissimo, che si trova nel 
penultimo a capo della nostra corrispondenza fioren- 
tina. Nientemeno che ha mutato Scialoja da senatore 
ia fenentett Probabilmente il proto ha voluto fare 
questo tiro all’onorevole senatore, per vendicarsi della 
carla che lo Scialoja ha resa forzosa e colla quale 
il rispettabile nostro proto non ha mai potuto andar 
d’ accordo, al onta che ogni  sabbato se la porti a 
casa sua. Noi di questi e degli altri errori doman- 
diamo venia ai lettori nostri... e anche al corrispon- 
dente, il quale, peraltro, se scrivesse un po’ più chia- 
ro ci farebbe un famoso piacere, come dice non sap- 
piamo qual personaggio in non sappiamo che -com- 
media del Ciconi. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’AA marzo contiene : 

4. Un R, decreto del 14 febbraio con il quale il 
numero degli agenti di cambio da destinarsi presso 
la Direzione del debito pubblico in Napoli, per cui 
all’ articolo 18 della legge 10 luglio 1861, da do» 
dici è portato a venti. 

2. Un R. decreto del 24 febbraio a tenore del 
quale il 1° marzo è ricostituita la squadra navale 
del Mediterraneo. La squadra sarà composta per ora 
di ciaque navi di linea ed un avviso, e comandata 
da un ufficiale ammiragho. Una disposizione mini- 
steriale designerà le singole navi che debbono farne 
parte. I bastimenti ascritti alla squadra suddetta 
sono messi sotto gli ordini del comandante in capo 
della medesima, dal momento che alzerà la sua in- 
segna a bordo della nave capitana. 

3. Un R. decreto del 9 febbraio con i) quale, a 
partire dal 1° aprile 4869, i comuni di Cormano e 
Brusuglio (Milano ) sono soppressi ed aggregati a 
quello di Cusano sul Seveso. 

4. Un R. decreto del 9 febbraio con il quale, a 
partire dal 1° aprile 1868 i comuni di Valle, Gui- 
dino, Carzano, Besana, Villa Raverio, Montesiro, 
Calò e Vergo (Milano) sono soppressi ed aggregati 
a quello di Besana, 

8. Un R. decreto del 10 gennaio che fissa gli 
stipendi © gli assegni annessi ad insegnamenti e ca- 
riche nell’ Istituto “industriale e professionale di 
Bergamo. 

6. Nomine e disposizioni fatte nel personale della 
R. marina. 
ti EE Alcune nomine nell’ ordine della Corona d° I- 

ala, 

8. Disposizioni nel personale amministrativo e sa- 
nitario delle case penali. 

9. Elenco di disposizioni fatte nel personale del 
ministero di grazia, giustizia e dei culti. 








GIORNALE DI UDINE 





10. Disposizioni fatte “nel personale giudiziario 
'detto provinate Venete e di Mantova, 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Xsmgra corri. nanilenza ) 









di) Circa Le operazioni  neee 
le nostre finanze regua anehe oggi la incertezza 
medesima che ha cominciato a prevalere dlacchè 
furono rotto le Lrattative per l'operazione sui beni 
siastici, Si di nna combinazione fappunto 
ni beni medesimi, ma che non potrebbe avere ef- 
ficacia so non che nel 1874. Se ciò è vero, resta a 
sapersi in qual modo si  putrebbe provvedere alle 
necessità del momento. Bisogna pagare ii semestre 
dei coupons e finora mancano i mezzi; ed è adua- 
que al presente che occorre adesso pensare. Questa 
situazione di cose non iscoraggia punto il Digny; 
ma pure quella suia confidenza d'un tempo mi pare 
che gli sia alquanto scemata. Come conseguenza di 
questa oscurità e di questa incertezza, si parla di 
rimpasto ministeriale. Evidentemente, non si  po- 
trebbe trovare miglior panacea per sanare le piaghe 
delle nostre finanze! 

I} ministro delle finanze soddisfacendo alla do- 
manda della giunta finanziaria del Senato che chie- 
deva alcuni schiarimenti per farsi un idea pratica 
delle presenti condizioni dell’ esazione e della conta- 
bilità delle imposte dirette, le inviava una relazione 
dalla quale apparisce che in quella parte del pub- 
blico servizio regna una confusione indicibile. Sen- 
tite ciò che ne dice l Opinione: «La relazione di 
cui ragioniamo scopre un disordine tale nella con- 
tabilità delle imposte dirette da sbalordire. Appena 
negli Stati, caduti in balia d’ una rivoluzione vio- 
lenta, che sconvolga le amministrazioni e privi di 
guarentigia il servizio delle contribuzioni, si trove- 
rebbe riscontro a tanta confusione. In essa è affer- 
mato senz’ambagi che il Ministero non poteva esa 
minare con la precisione necessaria qual era il de- 
bito di un esattore, qual somma gli era dovuta a 
titolo d’aggio, ed a quanto ascendevano le quote 
inesigilili, nè stabilire il vero conto corrente fra 
esso e l'agente dalla riscossione, mentre non ci 
era, quasi direbbesi, alcuns contabilità sia presso le 
direzioni compartimentali, sia presso il Ministero ». 
Non sembra forse una cosa impossibile ? 

A Bologna ebbe luogo un’ adunanza di dottori in 
legge e di laureandi in cui si approvò la relazione 
di un Comitato chiedente alla Camera dei deputati: 
che le professioni di avvocato e procuratore siano 
dichiarate libere; che sia tolto l’ obbligo del giura- 
mento e degli esami dopo la pratica; che si man- 
tenga la compatibilità delle due professioni fra di 
loro secondo il progetto senatorio, e si svincolino 
























domande di minore importanza, che si stabiliscano 
disposizioni transitorie in favore di coloro che non 
avessero ancora terminata la pratica all’epoca del- 
l’attuazione della nuova legge. Da ultimo venne de- 
liberato di trasmettere copia delle prese delibera- 
zioni a tutte le Camere di disciplina ed a tutte le 
facoltà legali del regno con invito di aderire alle 
stesse. 

Avrete veduto che la Commissione pel bilancio 
della marina hà proposto un notevole aumento di 
assegnamenti in confronto al progetto presentata 
dal ministero. L'aumento principale della parle or- 
dinaria è nelle spese di primo corredo, nelle paghe 
per la nuova leva, nel pane e viveri per più uo- 
mini in servizio, e nelle spese di carbon fossile. 
Nella parte straordinaria si ha un milione di più 
per non ritardare i lavori dell'arsenale della Spezia 
e mezzo milione per l’arsenale di Venezia, in con- 
formità della legge del 17 gennaio 1869. 

Fra’ documenti annessi all’ accurata Relazione 
dell'on. D'Amico, vi ha lo stato della flotta. La 
forza nommale delle macchine è di cavalli 28,146. 
I cannoni sono 784, gli equipaggi ascendono 2 
24,979 uomim, il costo approssimativo della flotta 
è di L. 152,489,653. Vi ha parecchie navi în istuto 
mediocre e bisognevoli di riparazioni. Le navi co- 
razzate sì Lrovano invece incondizione soddisfacente. 

Ho motivo di credere che appena finita la di 
scussione dei varii bilanci, uno dei primi progetti 
che si discuteranno sarà quello della Unificazione 
legislativa per le Provincie Venete e Mantovana. 
Sembrami che fin qui l opposizione sia venuta solo 
da Mantova e in poca parte da Verona, mentre mi 
consta che diversi Municipi, Camere di Commercio 
e Collegi di avvocati di altre città del Veneto ab- 
biano fatto invece domanda per la pronta unifica- 
zione. 

Un altro progetto di legge che farà capolino 

quanto prima alla Camera e che sarà discusso con 
molta premura è quello del Ministro Bertolè Viale, 
sulla riorganizzazione dell’ esercito. Probabilmente 
Purgenza sarà chiesta e decretata per questo pro- 
getto, perchè al Governo preme assai di poterlo in 
breve attuare. 
« Il Comitato privato della Camera ha continnata € 
chiusa la discussione generale del progetto di legge 
presentato dall’ onorevole D’ Ondes Reggio relativo 
alla libertà dell’ insegnamento e delle professioni. 
Questa discussione che fu assaù animata, versò 
particolarmente sulla questione di opportunità. Un 
ordine del giorno presentato da alcuni deputati di- 
manda il rinvio dell’ esame del progetto alla discus 
sione dei tre progetti di legge presentati dal mini- 
stro della istruzione. Il Comitato s'è quindi aggior- 
nato a sabbato prossimo. 





Leggiamo nalla Nazione: 





La rendita italiano continua a ribassare alla Borsa 





di Pasigi — fu pochi 
punt e 1j2 è più, 

Pare clio aleoni si sieno fitto in capo che il Go- 
.verno italiano, dopachè furono rolte e’ $ 
Wrattitive por unoperaziane sui heni ecol 
debba necessariamente ricorrere ed una emissione 
di vendita 5 per 0fo. 

Siamo in grado di 
che durerà al potere! 
ion si ricor 








assicurare che” fino a tanto 
attuale ministro delle Fi- 
mai ad una emissione di 
L'onorevole Combray-Digay proporrà al 
nto dei provvedimenti pel completo restanro È 
in un termine non {troppo ‘lungo, 
senza codero ulla pressione che certi interessi pri 
vati sembrano volere esercitare sopra di lui. 

Basti porre in avvertenza i pubblico italiano, 
chò esso sappia che tutto ciò proviene da una 
ione momentanea d'interessi ostili al nostro 
credito pubblico. 

Il ribasso quindi che la Rendita Italiana ebbe a 
sofirive in questi giorni, sarà seguito, non ne pos- 
siamo dubitare, da una pronta ripresa. 


























— Ci si scrive da Firenze, lornarsi a parlare 
colò, 6 con molta insistenza, dell’ imminente richia» 
mo del signor barone di Malaret, e dell’ invio al 
suo posto del Benedetti. 

Questa voce è stata sparsa tante volte e tante 
volie smentita dal fatto, che gli è appena se la ri- 
feriamo per debito di cronisti. 


— Ci s' informa da Firenze che il numero dei 
deputati diminuisce rapidamente, tanto che sì pre- 
vede che prima anche del 20 si sarà costretti a 
prorogare la Camera. 

E la legge amministrativa ? 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 13 Marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A2 Marzo 

Si approva a squittinio segreto il progetto di 
convalidazione del decreto per la stampa di nuove 
cartelle al portatore, con 179 voti contro 24. 
Il Presidente ‘annunzia che dopo che la Camera 
prese nel 1° marzo atto della rinunzia data in no- 
me di Bottari, ricevette un telegramma di Bottari 
da Messina che dichiara apoerifa la lettera di ri- 
nunzia, e perciò questa é consegnata ai Guardasi- 
gilli per procedere in falso, e si considera come 
non avvenuta la dimissione. : 
Riprendesi la discussione sul bilancio d’ agri- 


} coltura. 


le cauzioni date dai procuratori; infine, oltre alcune” |" 


—————AAZzC_OCO—_—_——______ 


1 rimanenti articoli sono approvati. 

<iDopo ta discussione di quelli sulle maremme to- 
scane, sulîa formazione di una carta geologica 
ed altri, essendo sorta una muova discussione sopra 
l'ordine del giorno, si. decide di riprendere la di- 
sione della legge amministrativa, invece di conti. 
nuare nella discussione dei bilanci, secondo quello 
che alcuni proponevano. 





circa la revisione del concordato colla Francia del 
4801 e circa la nomina di titolari di diverse sedi 
episcopali vacanti nel Regno d’ Italia. 

Firenze, 12. L'Opinione dice: Alcuni giornali 
attribuiscono l’arrivo di Nigra alle trattative di al- 
leanza colla Francia contro la Prussia. Altri an- 
nunziano che Nigra andrà capo della legazione di 
Londra. Noi siamo assicurati che queste voci non 
hanno alcun fondamenta. 

La Correspondance italienne reca: La Commis 
sione internazionale incaricata di studiare i mezzi 
di stabilire un servizio diretto tra Brindisi e Osten- 
da si ritinirà a Firenze il 3 aprile ventoro. 
Tutti i governi interessati vi saranno rappresentati. 

Washington, 12. I Ministri Washurne e 
Schofield sono dimissionar). Grant ha nominato 
Fosch ministro degli esteri, Rawlins alla Guerra, 
Bonvel alle Finanze, e Wasburne ambasciatore a 
Parigi. 

Nirenze, 12. Li Gazz. Ufficiale dice che i 
Governi d'Assia, Baden, Baviera, e Wurlemberg pre- 
valendosi della facoltà loro accordata dall'art. 19 
della Convenzione di navigazione 1867, tra l’Italia 
e la Confederazione del Nord, fecero atto di acces- 
sione alla Convenzione suddetta, e queste accessioni 
furono accettate dal Governo Italiano. 


Notizie di Borsa 








PARIGI HM 12 
Rendita francese 3 0g 70.90, 70.87 
» italian 5 0. 55.62 55.28 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 372 468 
Obbligazioni » ; 290.— 
Ferrovie Romane . . - 49.75 
Obbligazioni » Pat 125.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele È 52 
Obbligazioni Ferrovie Meril. 163.—i 163— 
Cambio sull’ Italia. 4 172 4318 
Credito mobiliare francese . 283.—| 282 
Obbl. della Regia dei tabacchi 422.—| 428 
Azioni + » 1 68- 
VIENNA Hi 42 
Cambio su Londra . . Ad —ul = 
LONDRA {i 12 
Consolidati inglesi . . . fd 99-1  93418 


FIRENZE, 12 marzo 
Rend, Fine mese lett. 58—; den. 57.95; Oro 
1ett, 20.93 den. 20,93; Londra 3 mesi lett. 26.40; 


Roma. ii. Sono prive di fondamento le voci | 





den. 9,=; Francia 3 mesi 104.50 denaro 404.48; 
Talacelii 459.34; 449, Prestito nazionale 79.20— 
70.10; Azioni Labacchi 002; 400, 5 

TRIESTE, 42 marzo o } 
| Colon.diSp, ed = 





Amburgo —.—a 

AMISIErÀ, = ee] Talleri | er { 

Augusla 103,-— —.—| Metal < — e 

Berlino = —.ea —me,e=| Nazioni = e : 

Francia = 40.30. 4040| PrA800 101,0, —.— L: 
Itaba 16,65» 16,55] PrA864 AZIO —— s 
Londra — 423.8%»123.35| Cred, mob.292,—-» 205. 













Zecchini 5.83» —— Pr, Triés, —, —, 

Napol. 9.80, 9.87] e de 

Sovrane 12,38» 42,36] Sconto piazza 4 414.23 3/4 

Argento 424.50:121.25{ Vienna =“ 41244 

a VIENNA 4 420. 

Prestito Nazionale fior. 69,30] ‘‘’ 70,20 
» 41860 con lolt, » 99.40] 


Metalliche 5 per Oo» 
Azioni della Banca Naz, 
» del cred, mob.austr. 
Londra . . . . 
Zecchini imp... + 
Argento . . . «+ 


Inicio ii ici ici 

ACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore  '- 
«=== == ZA - x 

Quest oggi nelle granaglie . nori abbiamo alcuna‘ ©. 


LORD 
variazione di prezzo. 





Orario della ferrovia: i 
PARTENZA DA UDINE 3 
per Venezia ore 8.30 ant, |per Trieste ore 3.17: pom 





» » 11.46 » » » 240 ant 
» » 4.30pom. ve . 
2.40ant. 


» » 
i ARRIVO A UDINE i I 

da Venezia ore 10.30 ant.Ida Trieste ore 10.54 ant. . 

"AO > 














» » 2.33 pom. » » 
» » 9.55 » 
» » 240 ant. 


Banca del Popolo 
Sede di Udine. si 
ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
Non avendo avuto effetto per mancanza di nu- 
mero legale l Assemblea indetta per aggilli, Ja se- 

conda riunione avrà luogo alle ore 7 pomeridiane ‘- 
del giorno di Domenica 14° marzo fiei ‘locali: del ‘ . 
Palazzo Bartolini per i seguenti oggetti: ".. 0/0.‘ 
Comunicazione del bilancio, 1868. 0. 0 
Nomina di Sindaci Consiglieri e Preside 
della Sede, in sostitizione di. quelli che rinuncia 
Nomina. di un rappresentante della Sede .; 
semblea generale della Società. 
- Non riunendosi un numero, suflici 
sti, si terrà una terza adunanza ne 
.e alla stessa ora del giorno successi 
Alla. terza adunanza qualunque sia îl. nume 
‘intervenuti le deliberazioni ‘sono’ legalmi 
Possono intervenire tutti gli Azionisti; 
votare sol quelli che possedono o rappresént: 
meno cinque Azioni coi pagamenti in regola. ‘' 
NB.Presso 1 Ufficio della Sede in Udine e 
Agenzie a Gemona, Cividale e Pordenon 
«sibi il bilancio, il prospetto statistico 
zioni della Sede e l’ elenco degli Azionisi 
Udine 28 febbrajo 1869 sa 

IL PRESIDENTE ci 
MANTICA , 





inte 



















delle . 
no. ste: 














N. 3991 ; te 
REGIA PREFETTUR. 
pELLA Provincia DEL FRIULI 
AVVISO D'ASTA © 
Si rende noto che in ‘seguito all’incanto. tenutosi 
addì 22 febbraio a. c. l'appalto dei lavori di adat- 
tamento a queste Carceri Provinciali venne delibe- 
rato pel prezzo di lire 5013:90 e che su questo 
prezzo fu in tempo utile, cioè prima della scalenza 
dei ‘fatali, fatta un’offerta non minore del ventesimo, 
la quale ridusse il sopraindicato prezzo alla somma 
di lire 4700 (quattromilasettecento). A rr 
Su questo nuovo prezzo di lire 4700 si’ terrà 
un'ulteriore incanto in questo stesso Ufficio di Pre- * 
fettura alle ore 14 antim. del giorno 23 ‘marzo, 
corrente. RZ a ci 
Ogni offerta di ribasso non potrà essere ‘minore ‘ ‘‘. 
di un milesimo. glo 
Per le altre condizioni restano ferme quelle con- 
tenute nel Capitolato e nell’antecedente Avviso d’A- 
sta 4 febbraio a. c. N. 1410-bis. © Sta 
Udine, 9 ‘marzo 1869. 
ll Segretario Capo È 
RODOLFI. i È 


3. 


Crediamo render servizio ai lettori di chiamare 
la loro attenzione alle virtù della deliziosa Reva- . ‘ 
Jenta Arabiea di du Barry. di Lotidra, 
la quale economizza mille voltè il suo. prezzo ‘in altri 
rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattive digestioni È 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, costipazioni ‘cron. ‘ , 
che, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, goniîa- i 
mento, giramenti di testa, palpitazioni, ‘tintinnar : 
dP orecchi, acidità, pituita, nausce e ‘vomiti, dolori, ; - | 
ardori, granchi e spisimi di stomaco; ogni disordine, 3 
del fegato, nervi e bile; insonnie, tosse, :asma, brot- 
chitide, tisi (consunzione), malattie cutaneo, eru-., : 
zioni, ‘melanconia; deperimento, remmatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vizialo,., 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia ne ' 
vosa. Anche è la migliore nutrizione per invigori 
bambini e fanciulii deboli, Li dettagli più +generali 
sì Irovano nell'annunzio nella 4. pagina di questo 
giornale. ; i DO ana 

Deposito in Udine presso Gioranni Zandigiacomo 
farmacia (alla Fenice risoria e presso la farmacia 
Reale di A. Filippuzzi. ce sE 









































ATTI UEFIZIALI 


N. 77 si 1 
- Provincia di Udine Distretto di Maniago 


COMUNI CONSORZIATE DI CLAUT, 


CIMOLAIS ED ERTO 
Avviso di Concorso. 


A tutto il'84 marzo p; v. viene aporto 


il concorso alla condotta Meilico Chivur- 
gico Ostetrica delle tre consorziate Co- 
muni di Claut, Cimolais ed Erto, resos, 
vacante, avento una popolazione di N° 
4200 abitanti. 00 . \ 
-°..L’ onorario pel servizio sanitario resta 
stabigito în it. 1'41750.74, da pagarsi 
dalle: Casse Comunali in rate trimestrali 
postecipate nella misura di relativo com- 
parto fin. oggi fatto.} È a 

La residenza dell’aspirante dovrà essere 
come in passato în Cimolais centro delle. 
tre consorziate Comuni. » 

Le domande di concorso dovranno nel 
fratempo venire insinuate al Municipio 
di Cimolais corredate dai documenti di 
legge 000... 

Dal Municipio di Cimolns 
li 22 febbraio 1869. 
Il Sindaco di Cimolais 
Giacomo TONEGUITI. 
Sindaco di Claut Sindaco di Erto 
De Fitiero Acostito* — P. Deuna PUrTA 
I Segretario di Claut 
A. Filipputt. 


ATTI_GIUDIZIARI 


N. 1452 
Circolare d' arresto. 


2 


IR. Tribunale. Prov, interessa l' ar- 
ma dei Realì Carabinieri ‘e le Autorità 
di P. 8. a disporre per |’ immediato 

© arresto e traduzione in queste carceri 
‘criminali dì Antonio. Danelutti di Anto- 
nio detto Tomadel ‘di Peonis assentato 
© da queste Provincie” e‘ portatosi in Mo- 
‘ ravia dopochè venne în di lui confronto 
reso îl conchiuso: d’ accusa 48 dicem- 
. lie 1868 n. 1452-68 per crimine di 
grave lesione corporale. previsto dal $ 
152 cod: penale punibile col successivo 
* ABA cod. stesso. È È : 
° Seguono î connoluti 
(Età anni 26 - © - Fronte media 
Lingua friulana - ‘’ Sopraciglia castano. - 
Religone cattolica’ ‘ Occhi cerulei 
Stato celibe + Naso' regolare 
Occupaz.-muratore Bocca idem 
Altezza vartaggiosa Denti sanì 
Corporat, complessa Bauba, piccoli mostac- 
Viso ovale chi castani , 
Carnag. abbronzita. Mento ovale» 
Cappelli castani Vestito alla villica. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li 5 marzo 1869. 
Il Reggente 


CARRARO. ° 
G. Vidoni. 





N. 1039-69. 2 
Circolare d’ arresto. 

Ji sottoscritto , inquirente, d’'accordo 

colla R. Procura di Stato, ha con deli- 

berazione odierna al pari numero, av- 


viata la speciale ‘inquisizione, ed'in-stato. 


d’ arresto, al confronto del latitante An 
tonio Giavedoni, del fu'Sebastiano, di 
Camino, ammogliato, o anni 45 circa,’ 
muratore, vestito alla villica; di statura 
ordinaria, corporatura ben complessa, 
senza marche particolari visibili, siccome 
legalmente  indiziato del crimine di per- 
turbazione della, pubblica tranquillità 
previsto 

Egli è e n 
le Autorità, ‘e Y° arma dei Reali Cara- 
binieri, ‘a prestarsi per |’ arresto del 
suddetto Antonio Giavedoni, e sua tra- 
duzione in queste carceri criminali. 

Locchè ‘si inserisca per tre volte con- 
secutive nel Giornale di Udine al op- 
portuna norma e direzione. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 9 marzo 1869. 
' H Consigliere 

FARLATTI, 





N. 17613 ® 
° EDITTO 
La R. Pretura in Cividale ‘notifica 
col presente Editto all’ assente Giovanni - 
fa Giovanni Specogno che Antonio fu 
Giovanni Specogno di Specogno ha pre- 


GIORNALE DI UDINE 


ATTI 


- ANNUNZI ED 














I sontato la petizione 2% settembre 1868 
n. 43466 contro di esso Specogno e di 
altri consorti fu Giovanni Spevogno e 
Lucia nata Sittaro vedova fu Giovanni 
Specogno, per: formazione d' asse della 
sostanza fu Giovanni Specogno, divisione, 
assegno, rilascio e resi di conto e che 
per non ‘© noto il luogo della sua 
dimora gli sia deputalo in curatore a di 
lui pericolo e speso 1’ aiv. D.r Carlo 
Podrecca onde la ‘causa possa progre- 
dirsi secondo il vigente regolamento 
giudiziale civile e pronunciarsi quanto 
di ragione, avendosi redestinata dn com- 
parsa per il giorno 10 maggio p. v. 
ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso assente 
d’ ignota dimora Giovanni fu Giovanni 
Specogno a comparire in tempo perso» 
nalmente ovvero a far avere al deputa- 
to curatore. i necessari documenti di di- 
fesa 0 ad istituire egli stesso un’ altro 
‘palrocinatore ed a prendere quelle de- 
terminazioni: che reputerà più conve- 
nientì al suo interesse, altrimenti dovrà 














2. È fatta faccol 


îl saldo alla consegna. 
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Importazione di Cartoni Originari Giapponesi 


Questa Società, che dispone di capitali propri ha stabilito uia Casa a dokohama 

sottoscrizione allo condizioni seguenti : 3 

1. La soltoseriziono si fa con scheda o lettera diretta alla sede della Sovietà, od ai suoi Rappresentanti, senza. 
alcun versamento in ante De 

A al commiltento di anvuli 

3. Il sottoscrittore che mantiene la Comm 





mizi 


Lonit # 








per Fanno serico 18970. 


fSfesto esercizio della Società Baceoclogica 


ZANE DAMIOLI E COMPAGN 





IN MILANO. 


cd ha aperta Ja 






sipazione. 
e da sottoscrizione a tutto il 19 giucno p. v. a 
ne verserà entro il #0 giugno p. v. Ital. . 8.00 por ogni Cartone ordinato ; 








4. Per chi lo d ddlerasse la Società limita il prezzo di costo per tutta, o parto della Comuussione in L. 45, ed alle 
altre condizioni stabilite nel Programma IS febbraio 1869, che si spedisce gratis a chi ne fa ricerca. 


ZANE DAMIOLI © C.i in Milano. 


A MUIDANIE le sotboscrizioni si ricevono dai signori Morandini e Balloc, Contrada Merceria -N, 934, 
dirimpetto la casa Masciadri e presso tutte te Agenzie Distrettuali della Paterna, Compagnia d'Assicurazioni. 7 











attribuire a se stesso le conseguenze 
























dal $ 65. lett. d cod. penale. |. 
perciò che si interessano tutte . 





° Florilegio Drammatico cent. 20 al fascicolo 
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E TI Te 
— Avviso Librario 
Piesso. Gi. TRIVA in Udine Borgo Cussignacco 
si trovano vendibili i seguenti libri al massimo duon prezzo. ia. 
Messale Romanum nuova edizione emiliana coll’ aggiunta del libello della Diocesi, 
legatura in tutta .pelle con. fornimenti d' ottone it L 298— 


Officio della settimana Santa, legatura in finto marocchino con busta » —.65 
è Horoe tiurnae rosso € nero con l’agiunta di tulti i santi d’ ftaha » 3 
Riva Manuale di filotea, legatura alla francese edizione XVI » 3- 
Libri di divozione di diversi ‘prezzi da cent. 45 fino a it, L 415 

Nuova pubblicazione, il vero fabbisogno del Capilalista e del Negoziante » 2— 
Manzoni è Promessi sposi — poni, » 250 
Corena, Vocabolario Domestico volumi ® » 250 
Barozzi da Vignola, l’Architettura civile con 44 tavole * de 
Giacomo Leopardi Epistolario volumi 2 » 250 
Giusti Poesie Edizione di Firenze . » 1- 
Dante la divina Commedia ; È » i 
Muzzi 'e Schmit cento novelline e cento racconti » 





Udine, Tip. Jacob e Colmegna 











SOCIETA’ BACOLOGICA 5 


ENSICO ANDEREOSSI E COMP. 
IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 


per l allevamento 1870. 


SESTO ESERCIZIO. 


I cartoni vengono acquistati al Giappone per conto dei Committenti, accompa- 
gnati in Europa dagli Incaricati della Società e distribuiti ai Soci al prezzo di costo. 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il Ge- 
rente o presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 
però non oltre il 30 aprile p. v. 
Le carature sono di L. 1000 (mille) ciascuna pagabili L. 300 il 30 Aprile p. v. 
e L. 700 il 30 Settembre p. v. come nei $$ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. 
Si accettano anche le sottoscrizioni per mezza Caratura ossia L. 500, pagabili 
proporzionalmerte alle scadenze indicate. 
Si spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Gerente 


Eurico Andreossi în Bergamo 
Luigi Locatelli in Udine 


, Si accorda dilazione di pagamento aigCorpi Morali, Municipi, Consorzi Agrari, 
Società Bacologiche ecc. ecc. î 
Presso il sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevono le schede di Associazione 
per essere trasmesse come sopra. i 
A comodo poi dei Committenti Ja Ditta Luigi Locatelli in sua specialità assume 
sottoscrizioni per decimi di Azione da pagarsi come sotto verso a provvigione di 
centesimi cinquanta per cartone alla consegna. i sw x 
Per ogni decimo) Lire 30 all’ atto della sottoscrizione 
di Azione ) » 70 al 30 settembre 1869. 








Saluie ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C, DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive disestioni (dispepsie, gastriti), uenralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi, sposimi ed infiammaziua» di stomaco, dei visceri, ogui disordine del fegato, nervi, mem- 
brane mucose e bile, insonnia, tosse. uppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, maliaconia, deperimento, diabete, reumalismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del 
sangue, idrupisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essu 
è puse il corroborante peì fenciolli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli e 
sodezza di carni. 

Economizza SC volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa mino di un cibo ordinario, 
Estratto di 70,008 guarigioni 
Cura n. 65,184. 
Prunetto (circondario di Moudovi), il 24 ottobre 1866. 

« » + » La posso assicurare che da due anni nsando questa meravigliosa ZMevalenta, non senta 
più alcun incomodo di:lla vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 

Le mie gumbe diventarono forti, la mia non chiede più occhiali, il mio stomaco è ra- 
busto come 450 anni. lo mi sesto insomma riagiovanito, e predico, confesso, visito ammaleti, 
faccio viaggi a piedi anche lunghî, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Caro sig. du Barry Cura n. 69,421 Firenze it 28 maggio 1867 

Era più di due onni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori chy 
presiedevano alla mia cura; or sono gqnesi 4 settimane -che io mi credeva agli estremi, una disup= 
petenza eil un abbaltimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Reva- 
lenta, della quale non cessertò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente toîta da 
fante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicorandola 
in pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi siancherò mai di spargere fra i miei co- 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l'unico rimedio per espellere di bel suiito tal ge» 
nere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Grubsia Levi 

La signora marchesa di Bréhan, di se//e anni di battiti nervosi per tutto il ecrpo, indigestione 


insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura n. 48,514, Cateacre, presso Liverpool. 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irrilabilità nervosa. 
Miss. ELISABET:I YEOMAN. 


N. 52,084: il signor Duca di Pluskow, marescialio di corte, da una gastrite. — N. 62,476: Sainte 
Romaine des Iles (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
ai miei 18 anni di orribili potimenti di stomaco, di sudori nolturni e cattive digestioni, G, Comparer, 
Pastoen — N. 66,42%: ta bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torins) 

la una orribile malattia di consunzione. — N. 46,240: il sig. Martin, dott. in medicina, da una gastrat- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15.0 46 volte al giorno per lo spazio di atta 
annî. — N. 46,218: il colomello Walson, di gotta, neuralsia e stitichezza ostinata. -— N, 44,422: il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 

La scatola del peso di 114 chil. fr. 2,50; 1/2 chil, fr, 4.50; 1 chil, fr.8; 2chil. e 1/8fr 17.60 
6 chit. fr, 56; 12 chil. fr, 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50; 2 Hib. fr. 48; Alib, fr. 58; {0 ib, fr. 
62, — Contro vaglia postale. 

La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 

Depositi: a Wdîne presso Giovanni Zandiglacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi. 

A-Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A_ Trieste: presso J. Serravallo. las 

A Venezia : presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
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